AL COMUNE DI CORCIANO

SERVIZIO POLIZIA AMMINISTRATIVA

RICHIESTA DI RILASCIO/RINNOVO AUTORIZZAZIONE PER 

L’ATTIVITÀ DI ISTRUTTORE/DIRETTORE DI TIRO A SEGNO

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________________

nato/a ___________________________________ il __________________________ e residente in 

Corciano, Via _________________________________________ n._________ c.a.p.___________
Codice fiscale __________________________________ recapito telefonico __________________
CHIEDE

ai sensi dell’art. 31 della legge 18/04/75, n. 110:
· Il rilascio dell’autorizzazione per svolgere l’attività di: 
· Istruttore di tiro a segno nazionale

· Direttore di tiro a segno nazionale
· Il rinnovo dell’autorizzazione n. ____________ del _______ relativa allo svolgimento dell’attività di: 

· Istruttore di tiro a segno nazionale

· Direttore di tiro a segno nazionale
presso la Sezione di Tiro a Segno Nazionale di _________________________________________.
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA

· di non trovarsi nelle condizioni ostative indicate dagli articoli 11 e 43 del T.U.L.P.S approvato con R.D. 18/06/31 n. 773 e successive modificazioni
;

· di non essere sottoposto ad alcuna delle misure di prevenzione previste dalla legge 27/12/56 n. 1423 recante “Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica morale”;

· che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, decadenza e di sospensione previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 15/2011 (antimafia).

Allega alla presente:

1. Dichiarazione del Presidente della sezione del Tiro a Segno Nazionale di _____________________ relativa all’attività svolta ed al superamento della prova per l’idoneità tecnica;

2. Fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità;

3. Originale autorizzazione (in caso di richiesta di rinnovo).
INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Il sottoscritto prende atto che, ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di dati personali (D.Lgs. 196/2003), il trattamento dei dati personali forniti nella presente dichiarazione è finalizzato unicamente all’attività istruttoria pertinente alla richiesta medesima ed avverrà presso il Comune di Corciano- titolare del trattamento – con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.

Il conferimento dei dati è obbligatorio per l’istruttoria del procedimento e la loro mancata indicazione comporta l’impossibilità di concludere il procedimento.

Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice ed in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendo le richieste al Comune di Corciano.

Corciano lì ………………………………….           Firma……………………………………













Bollo


€ 16,00








� Ai sensi dell’art. 11 T.U.L.P.S. le autorizzazioni di polizia debbono essere negate a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza.


Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta.


Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione. 


Ai sensi dell’art. 43 del T.U.L.P.S. non può essere concessa la licenza di portare armi:


a)  a chi ha riportato condanna alla reclusione per delitti non colposi contro le persone commessi con violenza, ovvero per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione; 


b)  a chi ha riportato condanna a pena restrittiva della libertà personale per violenza o resistenza all'autorità o per delitti contro la personalità dello Stato o contro l'ordine pubblico; 


c)  a chi ha riportato condanna per diserzione in tempo di guerra, anche se amnistiato, o per porto abusivo di armi.


La licenza può essere ricusata ai condannati per delitto diverso da quelli sopra menzionati e a chi non può provare la sua buona condotta o non dà affidamento di non abusare delle armi.











